
La corruzione è la più grande 
mafia d’Italia. Lo ha urlato Don 
Luigi Ciotti, presidente di Libera 
associazioni nomi e numeri contro 
le mafie, a Potenza lo scorso 19 
Marzo in occasione della sedicesima 
giornata nazionale per la memoria 
e l’impegno in ricordo di tutte le 
vittime delle mafie, di fronte ad una 
platea gremita di giovani.

È necessario che queste parole 
risuonino nella nostra mente in 
maniera ancora più forte dopo il 22 
Marzo, quando la Guardia di Finanza 
ha sorvolato con gli elicotteri il Comune 
in cui abitiamo, per arrestare il Sindaco 
Loris Cereda, l’Assessore ai lavori 
pubblici Marco Cattaneo, il Consigliere 
Comunale Antonio Trimboli e altri 
imprenditori e professionisti operanti 
sul nostro territorio.

Corruzione e falso in atto pubblico 
l’accusa per il Sindaco Loris Cereda, 
ad Assessore e Consigliere viene 
contestato invece unicamente il 
falso in atto pubblico.

Mentre le forze di polizia e 
la magistratura lavorano per 
riconsegnarci verità e giustizia, è
compito di tutti noi, della società 
responsabile, indignarsi per 
quanto è accaduto.

La corruzione è un fenomeno che 
sta trascinando l’Italia in fondo 
alle classifiche internazionali sulla 
legalità, la corruzione minaccia 
il prestigio e la credibilità delle 
istituzioni, inquina e distorce 
gravemente l’economia, sottrae 
risorse destinate al bene della 
comunità, corrode il senso civico e 

la stessa cultura democratica. 
Abbiamo il dovere morale di 
conoscere per capire, capire per 
cambiare, si perchè il cambiamento è 
possibile, ma dipende soltanto da noi.

Per fare in modo che queste belle 
parole diventino azioni concrete 
nel nostro comune, le innumerevoli 
realtà associative presenti sul 
territorio si stanno organizzando 
per creare spazi di informazione, 
formazione e proposte concrete per 
la città che hanno bisogno della più 
ampia partecipazione possibile da 
parte della cittadinanza.

Dobbiamo sporcarci tutti 
concretamente le mani per costruire 
giustizia, a partire dal territorio 
in cui viviamo, nel nostro caso 
Buccinasco.

Per queste ragioni dobbiamo 
valorizzare il lavoro della nostra 
associazione, Legal-Mente, che 
da ormai tre anni opera in questo 
senso sul territorio di Buccinasco 
collaborando con tantissimi cittadini 
e realtà differenti.

Per queste ragioni vogliamo 
valorizzare il ruolo formativo del 
neonato presidio di Libera del 
Sud Ovest Milanese dedicato 
alla memoria di Angelo Vassallo,  
sindaco ucciso lo scorso settembre 
dalla criminalità organizzata.

Non lasciateci soli, 
Buccinasco è cosa nostra, 
siamo la maggioranza!

Associazione Legal-Mente
legal-mente@buccinasco.net

L’urbanistica è la disciplina volta 
allo studio dei sistemi urbani (e 
delle loro relazioni territoriali), 
avvalendosi di analisi interdisciplinari 
(economiche, sociologiche, 
statistiche demografiche, ecc.), al 
fine di produrre quadri e scenari di 
gestione (regolativa e/o strategica) e 
progettazione.

Non tutte le persone succedutesi 
nella carica di Sindaco e Assessore 
nel nostro Comune, possono 
dire di avere studiato, adottato e 
implementato questa disciplina.

Sindaci e Assessori ci hanno spesso 
ripetuto: «L’urbanistica è soggettiva, 
ognuno ha la sua opinione» 
oppure «secondo me, quella 
strada lì è fondamentale, non ci 
sono alternative, non vorrete mica 
stare sempre in coda». Decisioni 
soggettive e in difesa di interessi 
non pubblici, ma esclusivamente 

privati, basate sul NULLA!

È ora di voltare pagina, ora e 
soprattutto in funzione degli ultimi 
gravissimi eventi di questi giorni.

Che cosa può fare il Comune e 
da dove può e deve partire per 
cambiare?
Servono persone della società 
civile che affrontino il disegno 
urbanistico nell’unico interesse 
del Pubblico.

A Buccinasco serve cambiare 
direzione di pensiero, serve subito 
un nuovo serio Piano Regolatore 
(PGT) con strategie nuove e 
innovative. La partecipazione deve 
avvenire con trasparenza. Questi i 
punti fermi:

> Legalità alla base di tutte le 
decisioni di Giunta

> NO al consumo di altro suolo 

che favorisce solo gli interessi dei 
privati

> SI alla difesa del Parco Sud e di 
tutte le zone verdi, le ciclabili e i 
parchi comunali esistenti con un 
loro incremento costante di anno 
in anno

> NO a strade inutili, traffico e 
asfalto 

> SI ad una nuova viabilità che 
favorisca commercio e movimenti, 
che protegga le zone residenziali 
e i cittadini di Buccinasco (zone 30 
km/h)

> SI al confronto vero, non 
apparente, con i cittadini, e 
alla partecipazione sulle idee 
progettuali della Giunta.

Ripartiamo da un vero PUT (Piano 
Urbano del Traffico).
Le criticità erano già state 
evidenziate nel 2004:

> Ben il 35% del traffico totale su 

Buccinasco è di attraversamento
> Il 56% del traffico da Sud su Via 

Lomellina è di attraversamento.

Si devono evitare nuove 
strade che portino traffico e 
inquinamento verso l’asse Via 
Lomellina - Piazza San Biagio in 
entrambe le direzioni. 
È necessario costruire strade 
tangenziali esterne (vedi 
progetto a SUD della precedente 
Amministrazione di Assago). 
Non si devono utilizzare aree verdi, 
che possono essere totalmente 
adibite a parco (come l’area 
di Buccinasco+), ma sfruttare 
collegamenti già esistenti o di 
breve e facile costruzione senza 
irreversibili impatti ambientali.

Costruiamo l’alternativa, 
liberiamo il futuro.

Ing. Alberto Peronaci
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